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1.0 IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 

I lavori in progetto, descritti nella presente relazione tecnica, riguardano l'adeguamento e l'integrazione degli impianti 
elettrici  annessi ai lavori di "RISTRUTTURAZIONE SCUOLA DELL'INFANZIA PLESSO 2 - EX DARIO SIBILIA", con 
realizzazione a regola d’arte (DM 37/08) dei suddetti impianti elettrici comprensivi di eventuali altre opere accessorie 
necessarie per la realizzazione degli stessi, secondo quanto previsto dal Progetto Esecutivo. 

La presente documentazione costituisce il Progetto Esecutivo delle installazioni elettriche, in conformità a quanto 
previsto dal D.M. 22.01.2008 n.37. 

La documentazione predetta è redatta in conformità alla Guida CEI 0-2 (Definizione della documentazione di 
progetto degli impianti elettrici) e costituisce la fase di progettazione esecutiva delle installazioni. 

2.0 NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

Gli impianti dovranno rispondere alle vigenti disposizioni legislative, nonché alla Normativa CEI, UNEL, UNI, VV.FF 
ed antinfortunistica. 

Tutti gli impianti da realizzarsi saranno costruiti e certificati in base alle seguenti leggi e regolamenti: 

2.1. Disposizioni legislative 

 Legge  01.03.1968  N. 186 : Impianti elettrici. 

 D.M. 22.01.2008 n. 37 : Riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti 
all’interno di edifici. 

 D.P.R. 24.07.1996 N. 503: Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli 
edifici, spazi e servizi pubblici. 

 D.Lgs. 81/2008 (testo unico della sicurezza): misure di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro; 

 D.Lgs. 106/2009 integrazioni al testo unico della sicurezza per la salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

2.2. Norme Tecniche 

 CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in c.a. e 1500V in c.c. 

 CEI 0-2: guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici; 

 Linee in cavo CEI 17-1311 Apparecchiature di protezione e di manovra per bassa tensione CE123-51 
Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per installazioni fisse 

 UNI  EN 12464-1 Illuminazione di interni con luce artificiale 

 Norma CEI 64-50 

 Norma CEI EN 60439 - 1÷ 4 (17-13 da 1 a 4) - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per 
bassa tensione 

 Norma CEI-UNEL 35024-1- Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni 
nominali non superiore a 1000 V in corrente alternata ed a 1500 V in corrente continua. Portata di corrente 
per regime permanente per posa in aria 

 Norma CEI EN 60529 (CEI 70-1) - Gradi di protezione degli involucri (Codice IP) 

L’appaltatore dichiara di conoscere perfettamente tutte le norme che disciplinano il presente appalto, e di non 
sollevare obiezioni di alcun genere alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

Poiché l'appalto riguarda interventi da eseguirsi sugli impianti di cui all'art. 1 del Decreto Ministeriale 22 Gennaio 
2008 n. 37 una particolare attenzione dovrà essere riservata, dall'appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni 
previste dal DM medesimo.  
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Egli dovrà quindi: 

 essere in possesso dei requisiti tecnico professionali previsti, riconosciuti ai sensi degli articoli 3, 4 del DM 
medesimo per quanto attiene all'installazione, trasformazione e manutenzione degli impianti da eseguirsi; 

 rispettare le disposizioni di cui all'art.5 per quanto concerne l'iter previsto per la progettazione degli impianti; 

 garantire l'utilizzazione di materiali costruiti a regola d'arte e comunque il rispetto delle previsioni dell'art.6; 

 presentare la dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così come prescritto dagli articoli 7 e 11 
del DM 37/08. 

3.0 IDENTIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Tutti gli impianti in progetto sono da intendersi dati in opera a perfetta regola d'arte, funzionanti e completi in ogni 
parte.  

Si identificano qui di seguito in sintesi gli impianti che si dovranno realizzare: 

 Realizzazione di impianto di illuminazione d'emergenza all'interno delle aule e lungo le vie di fuga (corridoi), 
collegato all'impianto elettrico ordinario esistente, realizzato mediante la messa in opera di plafoniere IP-65 
per illuminazione di emergenza indirizzabili con: corpo in materiale plastico, schermo in materiale acrilico, 
accumulatori ermetici Ni-Cd ricaricabili incorpora F.O. Fornitura in opera di plafoniere IP-65 per illuminazione 
di emergenza indirizzabili con: corpo in materiale plastico, schermo in materiale acrilico, accumulatori 
ermetici Ni-Cd ricaricabili incorporati 24 W fluores. auton. 2 h. L'intervento dovrà essere eseguito da 
personale idoneo e abilitato all'esecuzione delle specifiche lavorazioni ai sensi del D.P.R. 37/2008. 

 Realizzazione delle alimentazioni e della dorsali principali per il nuovo impianto di illuminazione di 
emergenza, in tubazione in PVC rigido con grado di protezione IP44 / IP55, compreso il collegamento sul 
quadro di piano esistente mediante l'installazione di blocco differenziale accoppiato ad interruttore 
magnetotermico modulare. L'intervento dovrà essere eseguito da personale idoneo e abilitato 
all'esecuzione delle specifiche lavorazioni ai sensi del D.P.R. 37/2008. 

 Lavori di reinstallazione di alcune porzioni dell’impianto elettrico (luce, FM, ecc.) precedentemente smontato 
ed accatastato, interferente con le attività di ristrutturazione. Compresa la sostituzione degli elementi 
eventualmente danneggiati o non funzionanti ed il materiale avariato. Redazione Dichiarazione di conformità 
per l'intero impianto elettrico dell'edificio ai sensi della norma vigente. L'intervento dovrà essere eseguito 
da personale idoneo e abilitato all'esecuzione delle specifiche lavorazioni ai sensi del D.P.R. 37/2008. 

 Lavori di nuova installazione di corpi illuminanti LED a sostituzione di plafoniere esistenti precedentemente 
smontati, accatastati e smaltiti presso idonei siti. Redazione dichiarazione di conformità per l'intero impianto 
elettrico dell'edificio ai sensi della norma vigente. L'intervento dovrà essere eseguito da personale 
idoneo e abilitato all'esecuzione delle specifiche lavorazioni ai sensi del D.P.R. 37/2008. 
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4.0 CARATTERISTICHE GENERALI DELL’IMPIANTO ELETRICO 

4.1. Indicazioni generali per i materiali 

I materiali utilizzati nell’esecuzione delle opere in progetto sono previsti delle migliori qualità esistenti in commercio e 
senza difetti di sorta, lavorati secondo le migliori regole d'arte e provenienti dalle più accreditate fabbriche. 

Tutti i materiali e gli apparecchi elettrici per i quali è prevista l'approvazione del Marchio Italiano di qualità devono 
preferibilmente essere dotati di detto marchio. E’ inoltre obbligatoriamente richiesta la marcatura CE.  

Tutti i materiali sono previsti nuovi. 

4.2. Prescrizioni generali per l'esecuzione dei lavori 

Per regola generale l'Impresa, dovrà attenersi alle migliori regole dell'arte, nonché alle prescrizioni  dettagliate nelle 
relative specifiche tecniche. 

Per tutte le categorie di lavori per le quali non si trovino prescritte speciali indicazioni, l'Impresa  esecutrice seguirà i 
migliori procedimenti della tecnica attenendosi scrupolosamente alla normativa e legislazione vigente in materia al 
momento dell'esecuzione. 

5.0 DIMENSIONAMENTO E SCELTA DEI COMPONENTI ELETTRICI 

L'alimentazione delle luci di emergenza delle aule e delle vie di fuga avverrà previa collegamento ai sistemi monofasi 
a tensione 220/380, già presenti al piano. 

Per il cablaggio è prevista l'installazione di conduttori unipolari (tipo N07V-K 1 x 1,5), compresi i collegamenti elettrici, 
morsetti, capicorda ed ogni accessorio per rendere il cavo perfettamente funzionante. 

La protezione dai contatti indiretti viene in ogni caso assicurata dall'impianto di messa a terra esistente, ai quali ci si 
dovrà collegare. 

6.0 MISURE DI PROTEZIONE ELETTRICA E CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 

Nel quadro elettrico esistente è prevista l'installazione di un nuovo blocco differenziale accoppiato ad interruttore 
magnetotermico modulare a protezione delle linee in partenza.   

Sono inoltre previsti i seguenti criteri di protezione: 

 Protezione mediante interruzione automatica dell'alimentazione 

 Collegamenti di messa a terra ed equipotenzialità 

In conformità a quanto richiesto dalle Norme CEI 64-8 la protezione dai sovraccarichi è stata effettuata accertando 
che, per ogni linea, fossero soddisfatte le relazioni: 

Ib < In < Iz                            e                                If < 1,45 Iz 

dove: 

- In: Corrente nominale della protezione 

- Ib: Corrente di impiego della conduttura 

- Iz: Portata elettrica della conduttura 

- If: Corrente convenzionale di funzionamento 

Inoltre, per quanto attiene la protezione dai corto circuiti è stato disposta, per ogni linea, la caratteristica della relativa 
protezione verificando: 

Che il potere di interruzione del dispositivo di protezione sia superiore alla corrente presunta di corto circuito nel 
punto di installazione 
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Che il tempo di intervento della protezione sia inferiore a quello che porterebbe la temperatura dei conduttori oltre il 
limite ammissibile secondo la formula: 

( I 2  t ) < K2   S2 

Come previsto dalle Norme CEI 64-8 – Sesta edizione del gennaio 2007 - è stato previsto il collegamento degli 
impianti ad un proprio impianto di messa a terra locale (sistema TT) coordinato con le protezioni elettriche affinché 
sia soddisfatta la relazione: 

Re < Ul/Idn 

Dove : 

- Re: Resistenza di terra 

- Ul: tensione applicata 

- Idn: corrente di intervento differenziale 

7.0 MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI  

Tutti gli impianti esistenti, ed in particolare i quadri, dovranno essere rivisti ed aggiornati utilizzando componenti tali 
da rendere inaccessibili le parti in tensione.  

A queste si dovrà esclusivamente accedere mediante l'ausilio di attrezzi, congiuntamente ad esplicite segnalazioni di 
avviso e pericolo. 

In generale la protezione dai contatti diretti sarà fornita a mezzo di: 

 Protezione mediante involucri o barriere 

 Protezione mediante isolamento delle parti attive 

 Protezione mediante ostacoli 

 Protezione mediante di stanziamento 

 Protezione addizionale mediante interruttori magnetotermici differenziali 

 

8.0 DESCRIZIONE DEI CARICHI ELETTRICI 

Le caratteristiche dei carichi elettrici a progetto risultano dalle seguenti tabelle, riferite ai circuiti principali asserviti dal 
quadro elettrico generale di distribuzione e dai successivi sottoquadri di zona.  

Il  dimensionamento dei circuiti  è  stato determinato nelle seguenti parti: 

 Dimensionamento linee e cavi elettrici 

 Valutazioni correnti di corto circuito 

 Scelta e coordinamento interruttori 

 Verifica protezione linee e cavi 

In particolare il dimensionamento dei circuiti è stato determinato nelle seguenti parti: 

 Dimensionamento linee e cavi elettrici:  Per  i  vari  circuiti costituenti l'impianto, sono state calcolate le 
sezioni dei conduttori di fase in base alle condizioni di posa previste ed alle correnti tipiche di ciascuna 
utenza. 

 Valutazioni correnti di corto circuito: L'impianto   elettrico   in  progetto  e` previsto con  una alimentazione 
b.t.   220/380  Volt direttamente dalla  rete ENEL, ovvero senza ausilio di propria cabina di 
trasformazione. Il valore della corrente di corto circuito a monte del punto di allaccio e` stata considerata 
pari a 10 kA.    
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 Scelta e coordinamento interruttori: In tale parte vengono determinate le  protezioni  elettriche da 
adottare,   in  funzione  della  corrente  di  impiego   e  delle condizioni circuitali esistenti nel punto di 
installazione.   La  scelta  delle  protezioni  e`  stata   attuata  verificando altresì la selettività verticale tra 
le varie protezioni.  

 Verifica protezione linee e cavi: E’ stata verificata la protezione dei cavi adottati in relazione alla loro 
lunghezza ed al valore dell' I2t lasciato fluire dall'interruttore posto a monte. Il metodo di calcolo seguito 
e` quello previsto dalle norme CEI 64-8A/6, sezione 533. Per il calcolo della lunghezza massima protetta 
e` stata adottata la formula semplificata proposta dalle norme CEI 64-8 articolo 533.3 
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9.0 CALCOLI ILLUMINOTECNICI ILLUMINAZIONE 

9.1. Corpi illuminanti utilizzati 
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9.1. Calcolo illuminotecnico aule tipo 
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9.2. Calcolo illuminotecnico sala insegnanti 
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TECSE ENGINEERING Studio Associato - Ing. Franco BETTA - Arch. Alessandro BETTA - Ing. Fabrizio BETTA - TORINO 

 

COMUNE DI CASTELLETO SOPRA TICINO (NO) –  RISTRUTTURAZIONE SCUOLA DELL'INFANZIA PLESSO 2 - EX "DARIO SIBILIA"  
TS808 -  PROG. ESECUTIVO – Elab.IE01_rev02 - IMPIANTO ELETTRICO - RELAZIONE TECNICO-SPECIALISTICA E CALCOLI PRELIMINARI - Elaboraz. 02/05/2018 

-  14  - 

9.3. Calcolo illuminotecnico servizi igienici 
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9.4. Calcolo illuminotecnico sala comune 
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10.0 SPECIFICHE TECNICHE PER IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA  

Per l'impianto di illuminazione di emergenza, al fine di adempiere alle vigenti disposizioni normative e per consentire 
una visibilità sufficiente, in condizioni di emergenza anche in ore serali o notturne, è prevista l'installazione di 
plafoniere IP-65 per illuminazione di emergenza di tipo fisso, lampada fluorescente, versione 1x24W, con corpo in 
materiale plastico, schermo in materiale acrilico, accumulatori ermetici Ni-Cd ricaricabili incorporati per garantire 
un'autonomia di 2 ore. 

Il collegamento alla linea elettrica esistente avverrà mediante la messa in opera di tubazioni e cassette di derivazione 
per esterni IP65, in PVC, staffati alla struttura in carpenteria metallica esistente.  

La disposizione dei punti di illuminazione e segnalazione di sicurezza risulta dalle tavole planimetriche di progetto.  
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11.0 CALCOLI ILLUMINOTECNICI ILLUMINAZIONE EMERGENZA 

I calcoli illuminotecnici condotti con software Dialux Light, sono stati effettuati per la condizione più sfavorevole 
(secondo sbarco) ed impostati al fine di ottenere un livello di illuminamento medio superiore al limite previsto dalla 
norma per le vie di fuga (5 lux). Di seguito si riportano le specifiche dei corpi illuminanti ed i risultati. 
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11.1. Illuminazione emergenza AULA TIPO 

 
 
 



TECSE ENGINEERING Studio Associato - Ing. Franco BETTA - Arch. Alessandro BETTA - Ing. Fabrizio BETTA - TORINO 

 

COMUNE DI CASTELLETO SOPRA TICINO (NO) –  RISTRUTTURAZIONE SCUOLA DELL'INFANZIA PLESSO 2 - EX "DARIO SIBILIA"  
TS808 -  PROG. ESECUTIVO – Elab.IE01_rev02 - IMPIANTO ELETTRICO - RELAZIONE TECNICO-SPECIALISTICA E CALCOLI PRELIMINARI - Elaboraz. 02/05/2018 

-  22  - 

 
 

 
 



TECSE ENGINEERING Studio Associato - Ing. Franco BETTA - Arch. Alessandro BETTA - Ing. Fabrizio BETTA - TORINO 

 

COMUNE DI CASTELLETO SOPRA TICINO (NO) –  RISTRUTTURAZIONE SCUOLA DELL'INFANZIA PLESSO 2 - EX "DARIO SIBILIA"  
TS808 -  PROG. ESECUTIVO – Elab.IE01_rev02 - IMPIANTO ELETTRICO - RELAZIONE TECNICO-SPECIALISTICA E CALCOLI PRELIMINARI - Elaboraz. 02/05/2018 

-  23  - 

11.2. Illuminazione emergenza CORRIDOIO AULE 
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11.3. Illuminazione emergenza CORRIDOIO SERVIZI  
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